
Per introdurre il tema “Scuo-
la” parola alla vicaria dell’Uffi-
cio Scolastico  Provinciale  di  
Modena, Maria Teresa Figlio-
meni. Chi di noi non si è senti-
to dire dai propri genitori: “Il 
tuo dovere è studiare!’’. Ma la 
scuola non è solo questo: la co-
noscenza, il sapere è un diritto 
e un dovere, anche se a volte 
noi  ragazzi  lo  consideriamo  
più un obbligo. In passato non 
tutti potevano frequentare la 
scuola poiché questa era desti-
nata solo ai ragazzi ricchi; pro-
prio per questo motivo tante 
persone hanno lottato affin-
ché  tutti  potessero  essere  
istruiti, fino ad arrivare ad inse-
rire nella nostra Costituzione 
Italiana un articolo dedicato 
proprio al diritto all’istruzio-
ne. Ma chi “comanda” all’in-
terno delle scuole? Il dirigente 
scolastico che non è una figu-
ra mitologica ma un professo-
re che ha studiato molto e ha 
vinto un concorso. Il “coman-
dante” della nostra scuola (la 
media statale “A.Fiori” di For-
migine) è la professoressa Gio-
vanna Mallia, che considera la 
scuola un “componente” del-
la  sua famiglia  e  la  gestisce  
con fermezza ma allo stesso 
tempo con  tanta  attenzione 
verso le necessità di noi ragaz-
zi. Durante la conversazione 
con la preside, abbiamo appre-
so che la nostra scuola pro-

muove parecchi progetti  per 
noi ragazzi, decisi e organizza-
ti dai professori: noi proprio in 
questi  mesi  stiamo frequen-
tando i Pon, ma ci sono tante 
altre iniziative altrettanto vali-
de. Ne abbiamo approfittato 
per qualche domanda e “ri-
chiesta”. Poiché alcuni bagni 
della nostra scuola sono stati 
ristrutturati, abbiamo chiesto 
se saranno rinnovati anche gli 
altri: «I bagni verranno ristrut-
turati nell’estate 2023 sullo sti-
le di quelli già presenti. Vorre-
ste dipingere le classi per ren-
dere gli ambienti e le nostre 
classi  più  accoglienti?  Verrà  
utilizzata la tecnica della scial-
batura e si prevede di dipinge-
re solo la parte bassa delle pa-
reti; tutti gli ambienti verran-

no dipinti e i colori verranno 
scelti da un gruppo progetto. 
Per pitturare verrà chiesto l’a-
iuto degli operatori del comu-
ne e dei genitori e, se fosse pos-
sibile, anche degli alunni».

La preside poi ha spiegato 

come i  progetti  proposti  dal  
Ministero verranno adattati al-
le esigenze della nostra scuo-
la:  «Tra i  materiali  scolastici  
verranno implementate le at-
trezzature elettroniche e digi-
tali  e  sono previsti  più  soft-
ware specializzati per innova-
re la didattica. Poi nei corridoi 
della scuola verranno create 
delle  agorà  confortevoli  con  
poltroncine/pouf per rilassar-
si, leggere o per recuperare ve-
rifiche, in modo tale da svolge-
re le stesse attività effettuate in 
classe ma in ambienti più acco-
glienti e colorati».  ●
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Da 50 anni cuore della città tra sport e inclusione
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«Ciò che ci differenzia è la ca-
pacità di accogliere» le paro-
le di Giuseppe Bandieri, pre-
sidente dell’associazione La 
Polisportiva Giovanile Sale-
siana (Pgs) di Formigine, na-
ta nel 1972 per idea di una 
suora salesiana. 

Si tratta di un’associazio-
ne libera e apolitica senza fi-
ni di lucro. Inizialmente l’u-
nico sport presente era la pal-
lavolo, esclusivamente per le 
ragazze, poi nel 1986 venne 
aggiunto il calcio e nel ’90 il 
basket. Nel 2022 ha “compiu-
to” 50 anni e nel tempo è cre-

sciuta  molto:  alla  fine  del  
2004 contava 250 atleti men-
tre oggi sono ben 960. «Non 
lasciamo indietro nessuno», 
aggiunge il presidente Ban-
dieri riferendosi ai numeri di 
iscritti in grande crescita ne-
gli ultimi anni.

Nonostante la società non 
punti a creare campioni è riu-
scita comunque a raggiunge-
re  risultati  medio-alti:  la  
squadra di calcio sta affron-
tando il campionato dilettan-
tistico di Promozione, il ba-
sket si trova in Prima divisio-
ne e punta alla Promozione 

entro l’anno prossimo e infi-
ne la pallavolo si trova in Se-
conda divisione.

Data anche la sua capacità 
di includere chiunque, la Pgs 
ha creato due squadre per ra-
gazzi disabili, una di calcio e 
una di pallavolo e si sta pen-
sando di aggiungere in futu-
ro anche una squadra di ba-
sket per ragazzi con disabili-
tà.

La Polisportiva Giovanile 
Salesiana ha anche un’im-
portante ruolo nella società: 
offre infatti a tutti la possibili-
tà di praticare uno sport e of-

fre  inoltre  aiuti  economici  
per le iscrizioni di coloro che 
si trovano in una situazione 
di difficoltà economica. 

Un aspetto molto interes-
sante, e per nulla scontato, è 
il seguente: la società formigi-
nese propone alla città un’of-
ferta formativa non solo dal 
punto di vista sportivo, ma 
anche dal punto di vista uma-
no e spirituale data la colla-
borazione tra la parrocchia e 
la Pgs.

Quest’ultima si impegna a 
trasmettere i propri valori e 
aiuta i catechisti a trasmette-

re i loro.
La società sportiva conta 

quattro ben quattro diverse 
discipline: il calcio, la palla-

volo, il basket e l’ultimate fri-
sbee,  sport  relativamente  
nuovo ma che sta trovando 
grande spazio. 

La richiesta di aggiungere 
nuove discipline sportive a 
quelle già presenti è martel-
lante, ma gli spazi necessari 
per accoglierle tutte non so-
no sufficienti. 

Inoltre la società Pgs vuole 
rispettare gli ideali per i quali 
è nata, prediligendo gli sport 
di squadra e il confronto con 
gli  altri  che  permettono la  
crescita personale dei ragaz-
zi.

L’opinione del presidente 
Giuseppe Bandieri sui giova-
ni è che questi abbiano «tan-
ta voglia di fare e molto talen-
to, ma che davanti al sacrifi-
cio talvolta si “tirino indie-
tro” non sfruttando sempre 
le proprie capacità».

Il suo consiglio a tutti i ra-
gazzi e le ragazze è dunque 
quello  di  «non  mollare  di  
fronte  alle  prime  difficoltà  

perché se ci si impegna con 
costanza i risultati arrivano». 

Il presidente Bandieri inol-
tre esorta i giovani ad «assu-
mersi le proprie responsabili-
tà perché sono sempre occa-
sioni per crescere».

Noi, in quanto atleti della 
Pgs e  giovanissimi,  possia-
mo pienamente confermare 
tutto ciò che il presidente ha 
detto.

La cosa più vera, e che pos-
siamo condividere, è il fatto 
che la  società accolga tutti  
ma non solo: dà anche a tutti 
i suoi atleti lo spazio per gio-
care e la possibilità di farlo di-
mostrando tutta la sua vena 
inclusiva.
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Non solo sport
L’offerta formativa 
non è solo sportiva, 
ma anche umana
e spirituale 

Nel 2021 il Gruppo Scout For-
migine 1 ha marchiato a fuo-
co la storia de paese festeg-
giando il cinquantesimo an-
niversario  dalla  fondazione 
del gruppo avvenuta nel lon-
tano  1971,  quando  Sergio  
Tassinari decise di portare lo 
scoutismo sino a Formigine.

Tassinari fondò il gruppo 
Scout in seguito ad una sua 
esperienza  di  formazione  
presso un campo metodolo-
gico. 

All'inizio i ragazzi non ap-
prezzarono  molto  la  sua  
idea,  infatti  c’era  una  sola  
squadriglia di ragazzi del Re-
parto con il loro Capo: erano 
le Aquile e si aggregavano a 
un Reparto di Modena per le 
attività e le uscite.

In seguito invece la propo-
sta educativa iniziò a richia-
mare molti ragazzi; negli an-
ni si formarono altre Squadri-
glie e un intero Reparto. Og-
gi, grazie alla scelta coraggio-
sa di Tassinari, i  giovani di 
Formigine possono far parte 
di un gruppo che conta due 
Branchi, due Reparti, un No-
viziato con Clan e la Comuni-
tà Capi, per un totale di circa 
180 persone.

I valori degli Scout, articola-
ti nella Promessa e nella Leg-
ge scout, sono quelli dell’Age-
sci  (Associazione  guide  e  
scout cattolici italiani), fan-
no  riferimento  agli  scritti,  
all’insegnamento di Lord Ba-
den Powell (il fondatore) e al-
la Dottrina della Chiesa.

I quattro cardini dello scou-
tismo sono: formazione del 
carattere, salute e forza fisi-
ca, abilità manuale e servizio 
al prossimo. In modi e tempi 
diversi, essi si realizzano at-
traverso la vita all’aria aper-
ta, il  gioco, l’avventura, l’e-
sperienza della strada, la co-
munità, la relazione educati-
va tra capo e ragazzo e l’edu-
cazione alla Fede.

Abbiamo intervistato Lau-
ra Rovatti e Emanuele Vin-
cenzi due capi del Formigine 
1, che con energia ci hanno 
fatto capire quanto gli Scout 
siano tra i pilastri fondamen-
tali della società formiginese. 
Durante la pandemia per Co-
vid-19 nel 2020, i Capi e i ra-
gazzi del Clan si sono prestati 
per aiutare la comunità, for-
nendo  servizi  significativi  
per persone fragili e conse-
gnando la spesa a domicilio 

alle persone in difficoltà; inol-
tre hanno prestato servizio lo-
gistico per la campagna vacci-
nale, hanno offerto il loro ser-
vizio di supporto per le cele-
brazioni liturgiche della par-
rocchia e hanno telefonato a 
persone sole alleviando la so-
litudine del lockdown.

Ancora oggi gli scout conti-
nuano ad offrire il loro servi-
zio alla Parrocchia: i ragazzi 
della fascia 16-21 (Clan) svol-
gono  ciascuno  un  servizio  
settimanale presso associa-
zioni territoriali, centri edu-
cativi  ed  assistenziali,  case  
della carità e aiutano suppor-
tando la comunità in occasio-
ni importanti con una com-
plessa organizzazione.

«Cosa perderebbe Formigi-
ne se il gruppo dovesse chiu-
dere? «Sarebbe come perde-
re  una  proposta  educativa  
unica per bambini e ragazzi – 
rispondono senza esitazione 
Laura ed Emanuele – un im-
portante luogo di aggregazio-
ne in cui una comunità attiva 
di adulti si spende per un ser-
vizio educativo e tutti gli altri 
servizi sopra menzionati».

Per esperienza diretta, pos-
siamo testimoniare che esse-

re uno scout è un’esperienza 
sensazionale e, per conclude-
re, come direbbe Baden Po-
well «il vero modo di essere fe-
lici è rendere felici gli  altri. 
Prova a lasciare questo mon-
do un po'  meglio  di  come  
l'hai trovato e quando arrive-
rà il tuo momento per mori-

re, tu potrai morire felice nel 
sentire che in ogni caso tu 
non hai perso il tuo tempo 
ma hai fatto del tuo meglio».
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La storia del movimento: dal 1971 alla pandemia

Gruppo scout Formigine 1
«Proposta educativa unica» 

Polisportiva Pgs

I ragazzi insieme
al presidente Bandieri

A tu per tu con chi dirige
«Progetti e aule dipinte»

Alcuni studenti insieme
alla dirigente scolastica
Giovanna Mallia

Emanuele Vincenzi e Laura Rovatti La dirigente Mallia
«Per pitturare ci serve
l’aiuto dei genitori 
e, se fosse possibile, 
anche degli alunni»

La visita della dirigente
alle scuole medie Fiori di Formigine

Che traguardo!
La società sportiva,
fondata nel 1972,
compie 50 anni
Oggi si contano
ben 960 atleti:
la filosofia
è spiegata
dal presidente
Giuseppe Bandieri
«Non lasciamo 
indietro nessuno»

Laura Rovatti
«Nel 2020 i Capi
e i ragazzi del Clan 
si sono prestati 
per aiutare i cittadini»

Emanuele Vincenzi
«Abbiamo fatto
i volontari
durante la campagna
vaccinale»
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